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INTRODUZIONE 
 
 
Siamo all’ottava edizione di “Esperienze e Incontri”, dopo  la solita rincorsa finale per raccogliere e 
riannodare  i fili delle molteplici attività  di apertura di sé all’altro, in un’ottica interculturale sempre di più 
ampio respiro. 
In tanti hanno cooperato per produrre i materiali che rendono accessibili anche ad altri la propria storia, il 
proprio vissuto e le esperienze dalle quali ci si è lasciati coinvolgere e attraversare. 
Il nostro istituto è stata una vera fucina di iniziative, si è respirato un fermento gioioso, vitale e si sono visti 
intrecci interessanti tra le varie componenti che operano quotidianamente nella scuola. E in questo 

pullulare di iniziative tutti hanno notato come 
trovassero spontaneamente collocazione tanti studenti 
stranieri, anche quelli arrivati da poco. E’ stato per 
molti sorprendente osservare come attività non 
espressamente programmate con un taglio 
interculturale siano diventate uno spazio di scambio, di 
confronto e di stimolo fra ragazzi di diverse parti del 
mondo.  
Ciò ci deve riportare  al luogo che è il laboratorio di 
intercultura per eccellenza: la classe, nella quale oggi è 
presente il mondo con le sue molteplici diversità. 
Mettendo in gioco nel lavoro quotidiano   l’attenzione, 
la sensibilità e gli strumenti professionali adeguati, è 
possibile  mostrare che le trasformazioni sociali in atto 
offrono a ciascuno l’opportunità  di conoscere meglio 
se stesso, di superare i condizionamenti, di imparare 
dall’altro, di insegnare all’altro e di costruire tutti 
insieme e in armonia una società più umana e 
democratica. Senza timore, perché le contraddizioni e i 

conflitti, che sempre agiscono quando ci si apre veramente all’altro da sé, sono proprio quei nuovi inizi da 
cui partire per orientarci nel presente. 
                                                                 Per il gruppo di  Progetto Italiano  Lingua 2 e Intercultura 
                                                                                              Prof.ssa Annamaria Tonoli 
 
 
 

����������������  
 
                                                                                       
“ Viaggiare è il modo migliore per conoscere e accrescere  la tua forza.  Devi 
focalizzarti sugli stranieri che incontri e cercare di comprenderli. (...) Il 
bagaglio più importante che portano gli stranieri è la loro differenza (...) Più 
riesci a capire uno straniero, maggiore è la tua conoscenza di te stessa e più 
conoscerai te stessa, più sarai forte.(...) Se ti concentrerai sul divergente e il 
dissimile, avrai anche tu le tue illuminazioni”. 
                                                                              
                                                                                 Fatema Mernissi in “L’Harem e l’Occidente” 
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                       Donne su un cammello  ������������� �� � � �� � � �� � Mare di Karachi:  una scultura di sabbia  

Una storia di stranieri  

Mi chiamo Fatima. vengo dal Pakistan, ho 18 anni. Mio padre è qui in Italia e lavora a Brescia e anche io e 
la mia famiglia viviamo qua. In Pakistan ho tante amiche anche di scuola, e delle cugine, tutte sono 
bravissime; mi mancano tutte. Alcune volte telefono a qualcuna delle mie amiche. In Pakistan ci  sono 4 
regioni e in ognuna ci sono abiti e cibi tradizionali. D’estate fa tanto caldo e inverno fa freddo, c’è’  anche 
tanta nebbia. Il mio Paese ha tante feste, ad esempio Eid-ul-azha, Eid-ul-fiter, Eid miladen nabwi  e altre;  
per queste feste noi cuciniamo dolci e tanti altri  cibi. 
Io sono venuta in Italia otto mesi fa, vengo a scuola per imparare la lingua Italiana perché  qui tutte le 
persone parlano italiano e fanno tutti gli studi in lingua Italiana. 
Frequento la scuola, Abba-Ballini, che è buona, tutti gli insegnanti sono bravissimi ad aiutare gli 
studenti stranieri. Gli  Insegnanti ci insegnano  il modo di studiare. Nella  mia scuola ci sono tanti 
programmi di attività extra-curriculari. 
Mi piace tanto l’Italia perché è bella. Qua fa freddo ma solo in inverno, in estate fa molto caldo, ma 
meno del Pakistan. 
I cibi in Italia mi piacciono molto. Ad esempio; la pizza, la pasta soprattutto le lasagne. 
Adesso nella mia scuola ho tante amiche pakistane con cui vado molto d’accordo, studiamo insieme, 
mangiano, beviamo coca cola, ci divertiamo. 
In Italia io ho visitato Venezia, è molto bella, là ho visto tante cose ed è un mistero  come Venezia è 
nell’acqua da tanti anni e resiste. Ho anche visto tante piazze molto belle con alti edifici. 
In Italia mi piace il sistema dei trasporti, delle scuole ecc. 
La mia esperienza qui in Italia è positiva e bella  e  penso che tutte le persone del mondo debbano fare 
questo tipo di esperienze cosi loro possono conoscere quanto sia facile o difficile essere stranieri. 
Non sono più  triste perché mia famiglia è qui con me. 
 
                                            

                
                              Hanza                                                                               La Valle di Pussa  

Fatima Ishtiaq, Laboratorio Multidisciplinare – Abb a-Ballini, 3^E 
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Io vengo dal Pakistan. Mi chiamo ZOBIA. Sono qui da cinque mesi e sono venuta  con la famiglia per abitare qui perché 
mio papà lavora in Italia. Abito a Brescia e sto studiando e imparando la lingua italiana in un istituto tecnico che si 
chiama Abba- Ballini.  L’esperienza qui è molto buona. La gente di qua è molto gentile. Io trovo l’Italia molto bella ma 
per ora non ho visto altre città eccetto Milano e Brescia. Quando sono venuta qui ero felice e anche un po’ triste perché 
partivo, lasciavo il mio Paese per sempre, per venire in Italia a studiare e per farmi un futuro; ho lasciato i miei studi in 
Pakistan senza terminarli; ma ero anche eccitata perché venivo a incontrare le mie persone amate e anche perché sapevo 
di continuare i miei studi qui. 
La mia città è Jhelum, non è molto grande, è quasi come Brescia e anche lì c’è qualche problema con l’inquinamento ma 
solo in zone affollate. Nel mio paese frequentavo il corso di I.CS. -Intermediate in computer science- La mia lingua 
madre è l’urdu ma so parlare anche inglese e leggere arabo. Ho tanti amici in Pakistan ma qua non ne ho ancora. Le 
persone che abitano qui  sono come la mia gente, cambiano solo le tradizioni. In Pakistan ci sono tante feste importanti, 
come qui in Italia. La festa in Pakistana che più mi piace è EID e in Italia il NATALE.  .In festa di ramadane noi non 
mangiamo tutti i giorni  al mattina della sera dopo mangiamo ogni cosa senza maiale e vino  Per la festa dell’ EID dopo 
il Ramadane vestiamo con gli abiti tradizionali anche le persone povere che non ha i soldi per comprare aiutiamo.Al 
mattina mangiamo dolci preparati con il riso, latte e zucchero e mangiamo un tipo di focaccia simile a quella italiana e 
poi andiamo a casa di amici dove pranziamo insieme. Poi andiamo al ristorante o al parco. Questa festa dura tre giorni. 
Due mesi dopo la grande festa di EID,  si uccidono gli animali e si divide la carne tra la gente povera, anche questa festa 
dura tre giorni. 
Qui in Italia la mia vita quotidiana è quasi uguale a quella che avevo in Pakistan: mi sveglio alle sei, faccio  colazione e 
poi vengo a scuola ed esco all’una e mezza, vado a casa, pranzo e gioco un ora con mio fratello e poi faccio i compiti. 
nella mia classe ci sono compagni che arrivano da altri Paesi, come il Marocco, l’India e il Ghana. 
 
Mi piace molto l’Italia 
Mi piace molto il sistema di trasporto qui in Italia e anche la scuola dove studio e le mie insegnanti sono molto 
simpatiche; non mi piace che gli studenti sono piccoli fumatori e questo non fa bene alla salute. 
 
Cosa mi piace del mio paese 
Del mio paese mi piacciono le scuole, i miei vecchi compagni, le montagne, le campagne ma soprattutto i piatti tipici 
pakistani. 
 
Desidero visitare altri paesi 
Vorrei conoscere meglio l’Italia, mi piacerebbe visitare la Francia, la Svizzera, Dubai e il Canada. 
 
Piani per il futuro 
In futuro voglio stare qui in Italia e continuare a studiare e poi lavorare, ma in vacanza voglio  ritornare a visitare il 
Pakistan perché amo il mio paese, i miei amici, i miei parenti, e la mia gente. 
 

                                 
Il famoso lago                              La seconda più alta montagna del                 L’Università di Pashawer nella regione del Panjab.              
Saif-ul-maluk                               mondo: il K.2 in Krakuram (Pakistan) 

 Zobia Parveen, Laboratorio Multidisciplinare – Abba-Ballini 3^A Brocca 

�
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 Mi chiamo AYOUB, vengo dal Marocco e sono nato nel 1994. Adesso ho 16  anni e sono qua in Italia da 
5 mesi. Sono venuto in Italia perché mia mamma lavora qui e  anche per studiare; vivo a Sarezzo , ho due 
sorelle, una in Marocco e una che  vive  qui con me .  
 
In Marocco non c’era una vera routine perché c’era troppo da fare: ad esempio uscivo con gli amici , 
andavo al mare, al cinema o in discoteca, giocavo a calcio o facevo gli allenamenti  di Hip Hop, uno sport 
simile alla break dance. In Marocco ho fatto  cose  belle e brutte; le belle cose sono state: ero uno degli 
studenti più bravi in classe, non bevevo, non fumavo, ero molto  sportivo, avevo delle buone relazioni con 
tutti.  Le brutte cose sono: quando mi arrabbiavo dicevo qualche parolaccia, uscivo con le persone buone e 
meno buone, ero fidanzato con  troppe ragazze,  facevo cose pericolose con gli amici sulla moto… 
Quando ero in Marocco, mi svegliavo alle 7:30, mi preparavo, prendevo la mia moto e andavo a scuola per 
entrare presto. Studiavo la mattina fino alle12:00, poi andavo a casa per mangiare e tornare a scuola alle 
14:00. Seguivo le lezioni fino alle 16:00. Quando rientravo a casa facevo merenda , studiavo un po’,  poi 
uscivo con una mia amica o con i ragazzi o andavo in palestra… 
Ora qui in Italia è un po’ simile,  ma non esco solo con i miei amici marocchini e con mia sorella. Gioco a 
calcio con la squadra di Lumezzane e mi diverto molto; studio in due scuole perché in una, l’“Abba-
Ballini,” sto imparando l’Italiano e nell’altra, “ITIS Castelli”, seguo il resto delle lezioni.  Anche se non  
sono nel  mio paese di origine sono molto felice.   
 
¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾¾  

 
Al Manara 

 

 
Sahat El Fna 
 

Al  Manara 
è un luogo turistico molto antico  che si trova in 
Marocco (Marrakech); tutti possono visitarlo, nuotare e 
pescare senza pagare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sahat El Fna  
E’ il palazzo al centro di Marrakech;  è molto grande, ha 
tante stanze  ed è visitato dai turisti. E’ il palazzo più 
famoso di tutta  l’Africa. Al centro c’è una  grande 
moschea e  al suo interno c’è il museo artigianale; di 
fianco ci sono  negozi che vendono artigianato  
marocchino.  
 
 
 

Ayoub Latifine, Laboratorio Multidisciplinare  
  - Itis, 1^N 
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II   dduuee  PPaaeessii   
 
Sono Zain Ul e ho 17 anni. In Pakistan ho studiato dieci anni. Adesso sono in Italia a Brescia. Sono qui 
perché mio papà lavora qui. E sono qui da sei mesi. 
Sto studiando all’ITIS. In Pakistan parlavo urdu e panjabi, pochissimo inglese e studiavo anche arabo. La 
lingua italiana è molto difficile.  Adesso la conosco ma solo un po’.  All’ ITIS ci sono 25 ragazzi nella mia 
classe. Tutti gli studenti sono bravi. Io e il mio amico Ahmed siamo pakistani Dopo la scuola vado a casa, 
pranzo, guardo la TV, vado al parco con mio cugino e giochiamo a calcio. Al ritorno studio un’ora. 
In Pakistan la mia città è Gujrat . E’ molto bella e grande. Amo il mio paese.   
In Italia  la mia città è Brescia . Mi piace Brescia.  
In Pakistan non c’è un buon sistema di trasporto. In Italia  invece è molto buono. 
In Pakistan ho girato molte città . In Italia  ho visto solo Brescia e Milano. 
In Pakistan ho tantissimi amici . In Italia  non ho amici italiani per ora.  
In queste vacanze vado in Pakistan perché i miei amici, i miei parenti e mio cugino sono là. L’Italia  è 
bella e grande e la gente di qui è brava. Voglio anche visitare la Francia, il Regno Unito, gli stati arabi  e 
conoscere altre lingue. 

  Zain Ul Islam, Laboratorio Multidisciplinare, Itis 1^N  
 

����������������  
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Mi chiamo Ali Raza, ho19 anni e sono pakistano; adesso sono in Italia e vivo a Brescia. Sono qui da 
sei mesi. Mi piace molto l‘Italia. Quando sono arrivato avevo un problema con la lingua italiana. 
Mio zio mi ha aiutato: mi ha detto come si dice ciao, buongiorno e molte altre parole di uso comune. 
Adesso vado a scuola e parlo italiano meglio. Ho visto molte città in questo periodo: Bologna, 
Pescara, Verona. Mi piace molto Pescara perché tutta la città è sulla montagna. (?) 
Adesso qualcosa della mia famiglia: siamo in sei,  papà (che è qui da dieci anni), mamma, tre fratelli 
e una sorella. Ho studiato in Pakistan dodici anni in lingua urdu e un po’ inglese. Adesso sono qui e 
sto studiando in lingua italiana. Finita la scuola, vorrei trovare un buon lavoro come tecnico 
meccanico per aiutare la mia famiglia. Quando avrò abbastanza soldi tornerò nel mio paese per 
vedere la mia nonna, i miei parenti e i vecchi amici. In Pakistan la mia città è Gujrat, è una città 
della provincia del Punjab. 

 
 
                                                                              
         

 
 
 
 
 
 
 
 

    
 
 

Ali Raza, Laboratorio Multidisciplinare – Itis, 1^ ser. 
 

Una tomba  a Karachi                         Il monte Hoper Nagar                         
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Mi chiamo Bilal Asjad, ho 16 anni, sono pakistano. Vivo in Italia a Brescia. Sono venuto in Italia 9 mesi 
fa. In Pakistan mi svegliavo prima dell’alzarsi del sole perché dovevo dire le preghiere poi facevo 
colazione e andavo a scuola in autobus. Ritornavo a casa alle 14.30 e pranzavo, poi andavo dal profe per 
studiare e ritornavo a casa dopo due o tre ore. Da solo eseguivo i compiti della scuola e andavo a giocare 
con i miei amici a football, cricket o badminton. Questo è un gioco simile al tennis. A tennis ci sono due o 
quattro giocatori in campo e una rete in mezzo e si gioca a passarsi la palla con le racchette. Nel badminton 
le racchette sono lunghe e si usa il volano: una pallina piccola e leggera che ha una corona di plastica per 
saltare meglio.  
Tornavo a casa dopo un’ora e poi telefonavo alla mia ragazza, usavo il computer per giocare a videogames 
o per chiacchierare con gli amici. Poi cenavo con la famiglia insieme e andavo a letto alle 10.45. Nel mio 
Paese studiavo in inglese o in urdu. In Pakistan andavo al mercato un giorno al mese con la mia ragazza. Io 
e i miei amici nei giorni di festa andavamo a fare gite.  
In Italia quando sono arrivato mi annoiavo perché non avevo amici. Non sapevo la lingua italiana ed ero 
lontano dai miei vecchi amici e dalla mia ragazza. Poi sono riuscito a telefonare a tutti loro e ho usato 
anche internet per parlarci. Dopo qualche tempo sono andato in una scuola tecnica che si chiama Itis B. 
Castelli. Ho trovato  amici italiani nella mia classe e sto imparando la lingua. Ma penso tanto ai miei 
vecchi amici e alla mia ragazza. Voglio portarla qui appena possibile (quando inizio a lavorare). Adesso 
devo avere pazienza perché lei vive lontano da me.  
—————————————————————————————————————————

  

       
   
      Un ponte sospeso 
 
 

 
Un carretto, vecchio mezzo di trasporto 

 
 
 

 
Ecco un vecchio ponte pericoloso, in 

Pakistan, usato per andare in alta montagna 
nella zona nord. Il ponte è composto da legno e 
reti metalliche. Sotto al ponte c’è un fiume che 
scorre velocemente.  Questo scenario è molto 
bello ma il passaggio è  pericoloso. Il ponte 
sembra debole ma la gente lo sta usando da tanti 
anni.  
 
 

 
 
Questo è un mezzo di trasporto in uso da 

tanti anni. E’ un carretto trainato da un cavallo. 
6 persone possono viaggiarci sopra: tre siedono 
davanti al carretto e le altre tre siedono indietro. 
Questo si usa solo per distanze brevi. Il carretto 
è fatto di legno, ci sono due grandi ruote. 
Vedevo questo mezzo in alcuni regioni e 
villaggi e ci ho anche viaggiato, è molto 
divertente e bello perché chi viaggia così può 
godere molto l’aria fresca. Alcune persone 
usano questo mezzo per guadagnare qualche 
soldo. 

 
 
 

Bilal Asjad, Laboratorio Multidisciplinare – Itis 
1^ 
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UUnn  ppoo’’   ddii   II nnddiiaa  
 

Mi chiamo Gurjant  e sono 
indiano.  Ho 17 anni e in 
famiglia siamo mio padre, 
mia mamma, due fratelli e 
due sorelle. Ho studiato in 
India per dieci anni. Nella 
mia  classe tutti gli studenti 
erano simpatici e avevo un 

compagno di banco bravo che giocava con me.  
L’India è un  Paese vasto. Una grande città è Bombay, ma Delhi è la capitale. Un monumento 
famoso è il Taj Mahal, dedicato a una donna. La nostra lingua e l’hindi e il punjabi. Il monte 
Everest è una grande montagna, la più alta del mondo. L’industria  del film si chiama Bollywood; a 
me piacciono tutti i film.  
In India c’è tanta agricoltura e tanto grano coltivato. Io so guidare la moto e anche il trattore  
Nel pomeriggio lavoravo con il trattore di mio zio, che si è risposato e adesso è in Italia, con la 
nuova moglie. Poi studiavo e giocavo a cricket, lo sport nazionale. 

Adesso sono in Italia da dieci mesi. Ho visto qualcosa di questo 
Paese e mi piace. Qua sto studiando e ho tutta la mia famiglia. La 
lingua italiana è molto diversa dalla mia. Vado all’ ITIS e imparo la 
lingua all’Abba-Ballini, qua le scuole sono belle e le strade buone. 
Adesso abito a Brescia, è una bella città; la domenica vado a fare un 
giro in centro. Mi piace l’Italia. 
 
                                                                
                                   
              Singh Gurjant, Laboratorio Multidisciplinare, Itis 1^C 

 
 

����������������  
 

 
 

II ttaall iiaannoo  ll iinngguuaa  ddii ff ff iiccii llee……  
 
Mi chiamo Jawad, ho 17 anni, vengo dal Pakistan. Ho quattro fratelli. Io la mia famiglia siamo in 
Italia da un anno, perché mio papà lavora qui a Brescia. Frequento il Tartaglia e studio italiano 
all’Abba-Ballini. La lingua italiana  è molto difficile e io parlo solo un po’ di italiano…. In Italia 
ho visitato molte città: Roma, Venezia, Milano, Rovigo, Vicenza, Reggio Emilia, Torino e tante 
altre, tutte sono belle. In  Pakistan ho tantissimi amici, quando ero nel mio Paese andavo in giro 
con gli amici la sera e giocavo a pallone. In Italia quando avrò finito la scuola cercherò un buon 
lavoro per aiutare la mia famiglia. Quando avrò abbastanza soldi tornerò nel mio paese per vedere i 
miei parenti e miei amici. 
 

   Jawad Akram, Laboratorio Multidisciplinare – Tar taglia, 1^ 
 

 
 

  Il Taj Mahal                                                                           Le montagne indiane 
 

Cascate in India 
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                        Mi chiamo Acheampong Mensah. Ho quindici  anni, abito a Brescia ma vengo dal 
Ghana. Mia mamma si  chiama  Cynthia  Adu e  mio padre  Aboagye  Akwasi, ho due sorelle e  un  
fratello. Parlo  inglese e  sto imparando l’italiano. Ho tanti amici e  amiche.  Sai qual è la 
situazione più difficile del mondo? Quando parli con qualcuno che non conosce la tua lingua.....                                              
Esempio di un dialogo fra me e un amico italiano i primi giorni:                                                                                                                                                                                                         
-Amico: Ciao come  stai? 

- Io: Boooh… 
- Come  ti  chiami? 
- I’m  Acheampong Mensah. 
 - Da  dove  vieni? 
 - Hey  what  are  you  saying.? Speak  English please....  
 - Io non  capisco inglese...      
Un giorno volevo andare in bagno e ho chiesto a un compagno: “Where is the toilet?” E lui mi 
risponde: “Parla in italiano…..”. Fortunatamente mi è venuta in aiuto una ragazza della classe, le 
ho detto cosa volevo e lei ha tradotto in italiano e uno dei compagni mi ha mostrato i bagni. 
Ma ora dopo un po’ che sono in Italia comincio a parlare un po’ la lingua.... Gioco a calcio con i 
miei amici all’oratorio di S. Antonio, ballo hip hop, breakdance e canto. Ho imparato da solo, 
guardando la TV; quando ero in Ghana avevo anche un gruppo di amici che ballava insieme a me. 
Mi piace stare qui, mi piace studiare italiano, mangiare la  pasta e la pizza . 
In Italia sto molto bene, sono qui da cinque mesi e spero di restare qui e trovare un lavoro in 
Europa, anche se so che è più difficile trovare un lavoro qui che nel mio Paese. Però un giorno 
spero di tornare in Ghana a rivedere i miei vecchi amici durante le vacanze.  
 

 
 Questo è un famoso ponte nella foresta 
del  
Kakum National, nel Ghana centrale. 
La leggenda dice che un uomo britannico  
venne in Ghana e costruì questo ponte, 
alto  
100 piedi, fatto di legno e corde annodate.  
Un giorno egli disse di volersi sacrificare  
perché nessuno vi cadesse. 
Saltò dal ponte e morì. Si dice che in 
effetti nessuno sia mai più caduto da là. 

 
 

        Mensah Acheampong, Laboratorio Multidisciplinare – Abba-Ballini, 1^ABrocca 
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�������� Una nuova visione del mondo  ����� ���
 

Sabato 17 aprile siamo andati al 
teatro tutti insieme con la nostra 
professoressa. 
C’era uno spettacolo, per studenti 
italiani e stranieri di diverse scuole 
superiori di Brescia, che parlava di 
Cina e India. 
Ci siamo seduti tutti in teatro e i 
ragazzi di una classe prima 
dell’Istituto Alberghiero 
“Mantegna” di Brescia hanno 
cominciato con una bella canzone 
cantata da 27 persone insieme. Poi 
il Preside della scuola e altre 
insegnanti hanno portato il loro 
saluto. Dopo la canzone abbiamo 
ascoltato due poesie lette da due 
ragazze pakistane. Erano vestite 

secondo la tradizione del Pakistan e prima hanno letto  in urdu, poi in italiano. 
Alle dieci e mezzo c’è stata una pausa con i tipici piatti italiani preparati dagli studenti del 
Mantegna, tante persone li hanno assaggiati. Io e una mia amica abbiamo mangiato i dolci di cocco 
e caffè e io ho bevuto il tè rosso della Cina che mi piace molto. I miei compagni hanno mangiato 
tanto e di tutto! Dopo la pausa siamo ritornati in teatro per guardare la seconda parte del 
programma. Abbiamo visto un video che raccontava la tradizione di sposarsi come avviene in Cina 
e in India. Hanno anche parlato della Grande Muraglia cinese. Abbiamo ascoltato un bel coro di 
voci maschili che ha cantato canzoni di montagna. Ci è piaciuto molto questo spettacolo e credo che 
anche le altre persone lo abbiano amato. Dopo il termine dello spettacolo siamo andati a casa. Ci 
siamo molto divertiti; credo che non dimenticheremo questa esperienza organizzata apposta per noi 
da altri studenti.                                                         
                                     Zobia in collaborazione con Bilal e Zain Ul 
 

����������������  
 

 

ANCH’IO INSEGNANTE  DI ITALIANO LINGUA 2 
 

 
Le discipline che insegno sono quelle giuridiche ed economiche e, nello specifico, qui, all’Abba-
Ballini di Brescia, istituto tecnico commerciale, sono: diritto (civile, commerciale e pubblico), 
economia politica e scienza delle finanze.  
L’esperienza, didattica, si sa, porta in sé il seme della gratificazione ed al contempo quello dello 
scoramento. Gratificazione quando si percepisce l’impegno degli studenti e il loro desiderio di 
apprendere; scoramento, al contrario, quando si ha l’impressione di interagire con persone che 
vorrebbero essere da tutt’altra parte anziché in classe e che mostrano indifferenza e quasi apatia agli 
argomenti proposti. 
Quest’anno le soddisfazioni sono state molte, pur a fronte di alcune delusioni. Tra le soddisfazioni 
devo annoverare anche l’esperienza maturata con la classe di accoglienza per alunni stranieri che mi 

S a b a t o
1 7  a p r i l e  2 0 1 0
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o r e  9 - 1 2
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ha visto impegnato in prima persona per circa venti ore di attività. All’inizio, devo dire, ero molto 
scettico circa le mie capacità di calarmi in questo tipo d’intervento, per diversi motivi.  
Innanzitutto i colleghi mi avevano avvisato del fatto che molti alunni non conoscessero la lingua 
italiana possedendo, al contrario, una buona conoscenza dell’inglese (che io, invece, conosco solo 
per sommi capi).  
In secondo luogo, mi si fece notare che alcuni 
concetti che per noi sono scontati (democrazia, 
diritti inviolabili, uguaglianza tra i cittadini, libertà 
di pensiero e molti altri) per alcuni non sono affatto 
così ovvi, provenendo da realtà in cui l’esperienza 
giuridica è lontanissima da quanto noi siamo 
abituati a vivere ogni giorno. 
Da ultimo, mi rendevo ben conto che il diritto è una 
materia molto astratta, collegata soprattutto ai 
grandi aggregati sociali e che necessita della 
padronanza di alcuni termini e di alcune definizioni 
per poter affrontare concetti più che situazioni reali. 
Alla luce di questi elementi, avevo il timore che non 
sarei stato nemmeno in grado d’interagire con questi giovani che si approcciavano per la prima 
volta al mondo giuridico italiano. 
Il primo passo per superare queste difficoltà è stato quello di abbandonare discorsi e presentazioni 
di ampio respiro e mi sono concentrato, al contrario, su situazioni ed esempi concreti, quanto più 
possibile vicini ai miei giovani interlocutori. 
In secondo luogo, a causa delle difficoltà linguistiche, mi sono ritrovato a insegnare avendo 
sottobraccio non già il codice civile o la Costituzione italiana, quanto dizionari di inglese e di 
spagnolo. 

Da ultimo, il lavoro, ovviamente, si è concentrato su alcuni 
concetti base del diritto italiano, quelli che potremmo definire 
l’ABC del nostro sistema giuridico. 
Con tanta pazienza, e stravolgendo completamente il mio modo 
d’insegnare, ho potuto appurare che qualcosa è giunto a 
destinazione. 
Volendo trarre delle conclusioni su questa esperienza, non posso 
dire che non sia stata molto utile. 
Ho capito, innanzitutto, come noi madrelingua utilizziamo con 
disinvoltura termini ampiamente non univoci, che cambiano 
radicalmente di significato a seconda del contesto nel quale 

vengono utilizzati. Questo mi ha fatto capire, una volta di più, che il linguaggio di noi insegnanti, 
adulti, è assai lontano da quello delle giovani generazioni (anche italiane) e che bisognerebbe tenere 
maggiormente in considerazione questa lontananza, non dando nulla per scontato. 
In secondo luogo, mi sono dovuto calare in una nuova dimensione dell’insegnamento, effettuando 
lezioni molto più interattive di quanto non abbia mai fatto in precedenza (aiutato anche dall’esiguo 
numero di allievi che avevo di fronte). 
Da ultimo, non posso dire di non essermi anche divertito. Ho colto opinioni e pareri da giovani che 
vengono da realtà lontanissime dalla nostra e questo mi ha aiutato a capire quanto siamo fortunati a 
vivere in un Paese, l’Italia, tanto vituperato e sicuramente perfettibile ma che almeno ci assicura 
alcune libertà e privilegi che per molti popoli sono una mera utopia. 
Non so se l’anno prossimo potrò essere ancora in questo istituto ma posso dire che, se ciò dovesse 
accadere e se ci fosse ancora il progetto accoglienza, darò ancora la mia disponibilità … sempre che 
il lavoro svolto quest’anno sia stato valutato adeguato. Prof. Gioacchino Parla                                                                                                                   
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UNA NUOVA SFIDA  

�
Sono passati solo pochi mesi da quando una 
telefonata dell’istituto “ABBA BALLINI” , mi 
comunicava la nomina per un progetto in atto 
nello stesso, quello relativo a 
“INTERCULTURA ITALIANO L2”, la v 
oglia di lavorare e la curiosità mi hanno spinta 
ad accettare. 
Incuriosita arrivai dalla responsabile, Anna 
Maria Tonoli che con molta chiarezza mi ha 
illustrato il progetto e il lavoro da svolgere; 
sbrigate le pratiche di rito, mi fece conoscere 
la classe e la collega Maripina Sforza  con cui 
da gennaio, condivido le ore di lezione in una 
classe di ragazzi di diverse etnie. 
Non nascondo l’imbarazzo iniziale per questo 
nuovo tipo di esperienza perché rappresentava 
la mia prima volta come insegnante in una 
classe composta solamente da stranieri, salvo 
una brevissima, con un gruppo di adulti 
lavoratori. 
Mi sono messa in gioco, mi sono detta “devo 
farcela”, come un bambino felice di mostrare 
il suo giocattolo nuovo, ho cominciato a 
chiamare i mie amici ed informarli di questa “nuova avventura”, esprimendo loro tutte le mie paure 
per non essere capace nell’insegnare a questa (per me nuova) fascia di utenza, visto che fino a prima 
di gennaio, avevo lavorato solo su classi, composte prevalentemente da ragazzi italiani. 
E’ ormai un rito per me svegliarmi al mattino e ripetermi “devo farcela”, sono  passati parecchi 
mesi, si è ormai alla fine della scuola, e come ogni buona regola impone, occorre fare un inventario. 
Ebbene, non so quanto ho insegnato a questi ragazzi, se ho saputo farlo, ma di certo non mi sono 
risparmiata, ho messo a loro disposizione la mia umanità e la mia professionalità glielo dovevo, così 
pure a chi ha creduto  in me affidandomi questo incarico. 
Credo di avere vinto la sfida con me stessa contro il pregiudizio diffuso secondo il quale anche la 

lingua rappresenta una delle barriere. Per abbattere queste barriere occorre 
volerlo! Spesso nella mia classe non servivano molte parole per intendersi, 
ma l’espressione del viso semplificava un concetto difficilissimo, NON E’ 
RETORICA, non esistono barriere che non possono essere abbattute, ma 
solo quelle mentali  che spesso rappresentano un ostacolo a tutto e non solo 
all’accettazione del diverso, diverso perché questi arriva da un paese fuori i 
confini italiani! L’ altro, il diverso è una risorsa, un arricchimento, questo 

sono stati i miei ragazzi, porterò con me, la discrezione di Bilal, l’esuberanza di Ajub, la serietà di 
Alì, la timidezza di Gurjant, la disponibilità di Zobia, la caparbietà di Fatima, la loquacità “hurdu” 
di Javad, l’incorreggibilità di Zen, e i colori, il senso ritmico  e di rispetto, l’affettuosità  dell’Africa, 
incarnati in Mensha.   
Ma soprattutto porterò con me la dolcezza e la disponibilità della mia collega compagna di viaggio 
Maripina. 
GRAZIE.                                                                      Prof.ssa Clementina Apicella 
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sul sito http://www.abba-ballini.it/reteabitar/ sono disponibili testi semplificati e facilitati (di 
Italiano, Storia, Diritto, Economia Politica, Matematica, Scienze, Trattamento Testi, Educazione 
Fisica) materiali formativi, progetti e modulistica prodotti dai docenti della Rete “Abitar”; 

sul sito http://www.centrinterculturacsa.it/CTI/CTI8Brescia/tabid/79/Default.aspx del CTI 8 
(Centro Territoriale Intercultura per le scuole superiori con sede presso il nostro istituto) ci sono i 
link per i testi semplificati dell’Università di Parma e per altro  interessante materiale didattico e 
formativo. 
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Le classi1^ A Brocca, 1^C e 1^ F, che hanno aderito a questo percorso interculturale, ne danno qui 
testimonianza con voci molteplici. 
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Giovedì 20 maggio alcune classi hanno assistito alla presentazione della pubblicazione e alla 
visione del dvd “Donne che migrano per lavoro. Uno spaccato di storia del sud –ovest bresciano”. 
 
I protagonisti della giornata, 10 tra studenti e studentesse del triennio dell’ITC “L.Einaudi” di 
Chiari, accompagnati dalla professoressa Claudia Piccinelli, ideatrice e regista del percorso, hanno 
presentato con viva passione e naturalezza il frutto di una ricostruzione storica effettuata 
raccogliendo fonti orali, ovvero testimonianze dirette attraverso interviste, per documentare il 
lavoro declinato al femminile, di nonne, zie, conoscenti, vicine di casa che negli anni ’50 – ’70 sono 
emigrate, giovanissime, per lavorare come stagionali nelle risaie piemontesi. 
 
Ma non sono state solo queste le donne intervistate: altre hanno cominciato a lavorare , ancora 
bambine, nelle mense degli asili, impiegate a 
mescolare minestre per 200 bambini, altre ancora 
come balie, costrette a lasciare i propri figli per 
essere ospitate da altre famiglie, lontano da casa, ad 
allattare il figlio di una mamma senza latte. 
 
Specularmente, e secondo un’ottica circolare, che 
vivifica la luce sul passato alla luce del contesto 
attuale, sono state raccolte le testimonianze di 
donne immigrate nel bresciano, presentata la vita di 
intere famiglie di donne cinesi nelle risaie di 
Novara, oggi novelle mondine. 
 
Tutte donne che oggi, come allora, sono state costrette a lasciare il paese d’origine, ( Chiari , 
Trenzano allora per Milano, Novara; la Cina, la Romania oggi per l’Italia, il bresciano), spinte dalla 
necessità di un lavoro che possa garantire un’esistenza dignitosa. 
 
Si comprende come alle spalle di ciò che abbiamo visto e ascoltato vi sia un lavoro lungo, paziente, 
articolato, diverso e per certi versi alternativo al modo tradizionale di fare storia nella scuola. E’ 
un chiaro esempio di come fare storia  possa voler significare uscire dalle pareti dell’aula e 
rendere i nostri studenti protagonisti della storia, di come possa renderli partecipi dell’idea, 
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tutt’altro che scontata, che la storia la stanno vivendo, è qualcosa di attuale, di concreto, perché 
reale e concreta è la presenza delle donne migranti qui a Brescia, vicino a noi, così affini alle 
nostre nonne. 
Ringraziamo Claudia Piccinelli anche per questo sguardo attento al noi e alla realtà multiculturale 
nella quale siamo immersi. Prof.ssa Luisa Restivo                                                                                
 
Giulia Collosi di 2^ F così riporta le sue impressioni sulla rappresentazione a cui ha assistito: 
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La nostra scuola si è classificata al terzo posto alle Olimpiadi della danza, manifestazione disputata 
domenica, 28 marzo 
2010 al Pala San 
Filippo di Brescia. Vi 
hanno aderito venti 
scuole, sia medie che 
superiori, che hanno 
condiviso una passione, 
ma anche una sfida: 
quella di ballare. È stata 
un’occasione che ha 
permesso ai ragazzi di 
avvicinarsi al mondo 
meraviglioso della 
danza. Quelli bravi 
hanno avuto modo di 
dimostrarlo; quelli un 
po’ goffi hanno tirato 
fuori la grinta che ha 



 21

rivelato delle capacità incredibili. È stata un’esperienza bella, interessante che ha conciliato 
l’educazione intellettuale della scuola con l’educazione corporea di un’attività artistica, offrendo ai 
ragazzi l’occasione di sperimentare emozioni e sentimenti attraverso il linguaggio del corpo.  

Grazie a questa iniziativa, ragazzi italiani e stranieri hanno condiviso timori di fronte a una cosa mai 
fatta prima, ma anche tante emozioni che hanno riproposto ai compagni, insegnanti e genitori, la 
sera del 23 aprile presso il nostro istituto. Partecipare alla danza Spazzacammini e Mary Poppins 
non è stato facile ma, come dice Olga Chistol , la Mary Poppins della nostra scuola, “è stata 
un’esperienza che mi ha aiutato a superare la timidezza e a credere in me stessa. Appena iniziato, 
ero sicura di non potercela fare ma,  col tempo ho riscoperto di non essere per niente impacciata e 
ciò mi ha dato una spinta in più”. Per Olga si è trattato di un’esperienza bella e indimenticabile, 
come fra l’altro per Irina Mereanu  che afferma: ”è stato un passo in più nel mio cammino verso 
l’arte della danza; un’attività veramente piacevole per chi ama la danza e per chi ha iniziato ad 
amarla da ora”. Irina Ungureanu. ha trovato “molto divertente e affascinante il modo di ballare 
con l’ombrello” alla Mary Poppins, anche se all’inizio ha incontrato alcune difficoltà, ma solo 
relativamente alla coreografia. La danza rappresenta una compagna di viaggio da più tempo per 
Irina Mereanu. che, quindi, ha vissuto l’esperienza con un grande piacere. Neanche Olga ha 
incontrato difficoltà, infatti dice: “mi sono applicata con tanta determinazione e impegno, cercando 
di divertirmi al massimo”. A tutte tre le ragazze piacerebbe ripetere l’esperienza sia come puro 
divertimento sia lanciandosi in qualcosa di più grande. Olga aggiunge:  “consiglio ai ragazzi di 
provare questa esperienza, perché la danza è creativa, armoniosa e, inserita nel contesto giusto, 
aiuta a crescere”.  

Queste sono le impressioni di tre ragazze moldave della 4^ D che hanno partecipato all’avventura 
Spazzacamini e Mary Poppins. Ora non ci resta che scendere in pista e, dimenticando per un 
momento tutto e tutti, BALLARE! Renata Popovici 5^ D Mercurio                                                                                   
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Alcuni alunni dell’Abba-Ballini che studiano la lingua francese hanno potuto partecipare ad un 

corso di danze del mondo 
francofono organizzato dalla 
professoressa Bertoletti con la 
presenza anche del professor 
Mello .  
Lo stage era destinato 
soprattutto alle classi che 
avevano partecipato alla 
conferenza del Console 
francese sulla francofonia, del 
26 marzo scorso, visto che 
voleva essere un modo più 
“festivo, conviviale, caloroso” 
di “vivere” la francofonia, e 
anche di celebrare la Giornata 
mondiale della Francofonia 
(che è il 20 marzo di ogni 
anno). 
 Attraverso questo stage, che si 
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è tenuto in ore extrascolastiche nell’aula video del nostro istituto, ci è stata donata la possibilità di 
scoprire le diversità culturali tramite il ballo folcloristico. Le danze che abbiamo appreso 
comprendono sia balli di gruppo come l'Andro e l'Hanter Dro, sia balli di coppia ballati su due 
linee,come il Branle du rat, la Bourrée, o in cerchio come quelli dell’ultimo incontro: la 
Chapelloise, la Boulangère, la Courento e la Vieille Bastringue. Tutti questi balli hanno origini 
diverse, alcuni sono balli Bretoni, altri Occitani, e alcuni Canadesi del Québec francofono. Ce ne 
sono di molto antichi, che risalirebbero addirittura ai Celti., altri più recenti, come la Chapelloise. 
Tramite questi balli si può anche ampliare l’apprendimento del francese con nuove parole e 
approfondire la cultura. La musica è tipica dei balli di gruppo e sotto certi aspetti simile a quella 
italiana. 
Per noi studenti della classe 3E che l'abbiamo vissuta è stata un’esperienza divertente e gratificante 
che ci ha portato all’interno della cultura francese. Con questo corso ci siamo messi in gioco: 
abbiamo conosciuto nuove persone, fortificato le amicizie, migliorato il rapporto con l’insegnante e 
inoltre abbiamo compreso che chiunque può ballare, anche chi non pensava di esserne all’altezza. 

Tanya Bani, Marco Bassi e Mauro Tosoni classe 3^ E 
 
E’ stata un’esperienza bellissima, noi di 2E ci siamo divertite e ci è piaciuto molto imparare nuove 
danze finora a noi sconosciute. E’ stato interessante, inoltre, vedere come in alcuni balli fosse 
necessaria la coordinazione di ogni singolo passo .Francesca e Francesca 2^ E 
 
E’ stato come calarsi in un’altra epoca. Eleonora2^ E 
 
Questo tipo di stage è stato interessante anche perché abbiamo conosciuto persone nuove e abbiamo 
perfezionato il nostro francese. Ognuna di noi è migliorata ed ha acquisito maggiore scioltezza. 

Francesca Ceresoli, Eleonora Maestrini e Francesca  Pasinetti 2^E 
 
Per noi della classe 5E le danze del mondo francofono sono state molto utili, anche se abbiamo 
partecipato solo a due dei tre incontri, perché abbiamo conosciuto un nuova cultura e abbiamo avuto 
modo di incontrare altre persone e tutti insieme ci siamo divertiti. All’inzio Attia pensava che 
quest’esperienza non sarebbe stata interessante, ma poi si è rivelato il contrario.  
I tipi di danze  che abbiamo provato sono molto semplici e anche divertenti e secondo noi chiunque 
le può ballare senza difficoltà. 

Emelia Adarkwa, Attia Kalsum, Tarjinder Kaur, Seren a Mor e Farhana Rahman 5^ E 
 

dal Petit sondage de fin de stage…. 
 
La prof. – Allora, ragazzi, intanto grazie delle vostre riflessioni per gruppo-classe. Ma a me piacerebbe 
confrontare le nostre impressioni reciproche e avere i vostri pareri anche su alcuni punti che mi stanno a 
cuore. Mi aiuterete a  calibrare meglio tutto, se ci sarà una prossima volta…… Per esempio tre incontri di 
due ore vi sono sembrati la durata giusta? 
Tutti – Sì, per noi è andato bene così… 
La prof. – E quali danze vi sono piaciute di più? 
Tania, Eleonora, Francesca C., Emelia e Francesca P. - A noi la Bourrée in linea, perché ci si incontra con 
il partner attraverso lo sguardo. 
 Attia – ....e  perché è allegra e vivace. 
...La prof – E se a questo punto vi chiedessi quali sono per voi le parole-chiave della danza popolare dei 
paesi francofoni? 
Eleonora, Francesca 1 e 2- Il  balance… sì, e la   promenade ….   E poi lo swing  
Serena – Per me è la festa, la conoscenza di altre culture… 
…. Farhana  - Io ero incuriosita da queste tradizioni che immaginavo molto diverse da quelle del mio Paese, 
il Bangladesh, e alla fine soddisfatta di averle conosciute.  
…La prof.- In conclusione, consigliereste questa esperienza? 
Tutti:- Siiii!! 
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Partecipare al corso di teatro è stata un’esperienza eccezionale, dal primo all’ultimo giorno. 
Inizialmente avevamo tutti delle perplessità, perché è la prima volta che nella nostra scuola viene attuato un 
progetto simile. Col tempo però abbiamo preso coraggio  e abbiamo fatto del nostro meglio.  
Personalmente, trovo questo “esperimento” una cosa veramente stupenda in quanto mi ha aiutato a superare 
la timidezza e ad esprimere le emozioni attraverso il corpo e la voce. Olga Chistol 4^D 
 

 
Quando abbiamo iniziato 
questo percorso non ero 
dell’opinione che si sarebbe 
potuto creare qualcosa di 
significativo. Ero molto 
scettico all’idea e soprattutto 
non era affatto come mi ero 
immaginato. Ad essere 
sincero, all’inizio, ho pensato 
di mollare ma, poi mi sono 
dovuto ricredere. 
Sicuramente è un’esperienza 
divertente e utile che ti 
permette di porti in rapporto 
con la gente, il pubblico e, 
quando senti gli applausi 
capisci di essere riuscito a 
trasmettere qualcosa (di 
qualsiasi cosa si tratti) e a 
raggiungere un obiettivo.  
Io quest’obiettivo ritengo di 

averlo raggiunto e penso che potrà, in futuro, essere molto utile anche ad altri condividere quest’esperienza. 
Lorenzo Agliardi 4^E 
 
… senza dubbio lavorare insieme ad una squadra e portare a termine un obiettivo come il nostro, oltre che 
divertente, è stato altamente formativo ed entusiasmante.Portare in scena uno spettacolo ha fatto avvertire a 
tutti noi attori un grande senso d’appartenenza, ma più di ogni altra cosa, a me in particolare, ha fatto capire 
la potenza della comunicazione che si esprime attraverso il suo mezzo più potente, il teatro.  
Silvia Dusio 2^ A Brocca 
 
Mi sono iscritta al corso di teatro spinta dalla curiosità di provare qualcosa di nuovo. …Preparare lo 
spettacolo mi ha divertita: ho sempre trovato affascinante e liberatorio impersonare qualcun altro. Quando si 
recita si può dire e fare quello che il copione t’impone, con un pizzico d’improvvisazione, senza curarti di 
fare brutta figura o di risultare volgare. Perché in quel momento non sei te stesso per cui, al massimo, a 
suscitare le antipatie delle persone sarà il personaggio da te rappresentato. 
Mi è piaciuto anche poter collaborare con i professori al di fuori dell’aula scolastica. Certo, per molti sarà 
stato un peso sottostare agli occhi “giudici” degli insegnanti, pronti a stroncare qualche battuta di troppo sul 
nascere, ma io l’ho trovato interessante e alternativo. Alunni e professori, posti sullo stesso piano, o quasi. 
Tuttavia, se devo essere sincera, non me la sento di scrivere che sarò contenta di ripetere l’esperienza l’anno 
prossimo…Pozzi Anna 4^A 
 

�
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Che orgoglio leggere sulla brochure della rassegna di spettacoli teatrali  “Inventari superiori 2010”: 
 

“Giovedì 13 maggio ore 21.30  “Il giovane Holdie” ITC Abba-Ballini – 
regia di F: Ghirardini – Coordinamento Prof.sssa L. Vavassori 

Protagonisti: Nicolas Donati, Amandeep Kaur; Anna Pozzi; Silvia Duso, Alessandra Pancheri, 
Dario Volta, Olga Chistol, Marco De Girolamo; Hanae Elmaataoui, Lorenzo Agliardi, Prof.ssa 
Laura Vavassori, Prof. Claudio Mordenti, Prof.ssa Adele Marinelli, Prof.ssa Elisabetta Rossini, 

Prof. Stefano Cavalli ”  
 

Che emozione sentire 
sottolineare dal nostro 
Dirigente Scolastico, mentre 
presentava lo spettacolo la sera 
del 13,  che il nostro è l’unico 
istituto tecnico  della rassegna, 
che la nostra compagnia 
teatrale è la sola composta da 
studenti e professori e in cui ci 
sono studenti italiani e 
stranieri! 
Poi la sorpresa. I nostri attori, 
tutti bravissimi, hanno esibito i 
risultati del lungo percorso di 
preparazione, entrando con 
sapienza e sicurezza nei 
personaggi,  raccontando il 
desiderio di fuga e ribellione 
che nasce dal conflitto 
generazionale, emozionando e 
divertendo il pubblico. I 

ripetuti e prolungati applausi hanno decretato il trionfo!!!! 
Ed infine la soddisfazione: domenica 22 maggio la giuria popolare delle scuole  ha assegnato al gruppo 
teatrale “Abba-Ballini”  il quarto posto della Rassegna E’ un bel riconoscimento per chi è all’inizio! e indica 
una strada…….Complimenti e auguri per il prossimo spettacolo!                       Prof.ssa Annamaria Tonoli 
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Il 3 maggio 2010 ci siamo recati a Genova per visitare la Comunità San Benedetto al Porto. Una comunità 
diversa dalle altre, perchè non si definisce un centro di recupero, ma piuttosto di accoglienza, infatti ospita 
tutti coloro che si trovano i situazioni di difficoltà e disagio.  
La comunità offre una proposta di emancipazione da ogni dipendenza a coloro che chiedono aiuto per uscire 
dalla propria situazione. 
Il fondatore di questo centro è Don Gallo che, nella propria vita, è sempre stato dalla parte degli ultimi, gli 
emarginati e i poveri...... Affò, Belometti, Codenotti, Coradi, Svanero 2^ F 
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Arrivati alla comunità, è 
iniziato il nostro incontro. 
Nella prima parte due 
operatori (in particolare 
Marco) ci hanno illustrato 
con diapositive il percorso 
e il lavoro che la comunità 
svolge a favore di chiunque 
ne necessiti. L’obiettivo 
della comunità è 
principalmente quello di 
un’ accoglienza fiduciosa e 
senza imposizioni,  a 
differenza di altre comunità 
che cercano di recuperare 
le persone accolte 
obbligandole a fare certi 
tipi di lavori. Dopo gli 
operatori hanno preso la 
parola alcuni ragazzi che 
stanno compiendo un 
percorso per cercare di 

uscire dal tunnel della tossicodipendenza…… 
 Bresciani Francesco, Braga Simone, Fenotti Stefano, Kret Roman  2^ F 
 
Abbiamo di seguito ascoltato tre testimonianze di ragazzi della Comunità che con volontà, ma anche con 
imbarazzo, ci hanno raccontato le loro esperienze personali di tossicodipendenza. 
In particolare, ci hanno colpito le esperienze di Maurizio e di Mohammed. 
Maurizio è un ragazzo che, a causa dell’eroina ha perso la fiducia e il rapporto con i suoi genitori; è rimasto  
14 anni senza il consumo di questa sostanza, ma…..successivamente… è ricaduto nel tunnel della droga ed è 
per questo  che ha chiesto aiuto alla Comunità. 
Da questa testimonianza si può capire come, anche dopo anni senza assumere sostanze, si può cedere alla 
tentazione e ricadere nella trappola. 
Abbiamo apprezzato anche lo sforzo di Mohammed, un ragazzo marocchino venuto in Italia in cerca di 
lavoro e fortuna. L’unica possibilità di lavoro che gli era stata offerta qui in Italia era fare il 
contrabbandiere….ed è per questo che è caduto nel mondo della droga. Nonostante conoscesse poco la 
lingua italiana, non si è arreso e ha raccontato la sua triste storia commuovendosi. 
Ci ha fatto tenerezza Pasquale, che per “paura” di raccontarci la sua dolorosa storia ha preferito lasciare 
l’incontro. 
L’imbarazzo e la timidezza che abbiamo provato sia noi, sia i ragazzi della comunità, non hanno impedito 
all’esperienza di essere interessante ed educativa. 
Per quanto ci riguarda, abbiamo percepito molta disponibilità e anche forza, perché per cercare di smettere di 
fare uso di sostanze bisogna essere decisi e determinati e, andare in Comunità, è il primo passo verso una 
nuova vita. Anche il fatto che i ragazzi nella loro semplicità ci avevano preparato la colazione, ci ha fatto 
molto piacere: questo significava che ci tenevano tanto a incontrarci. 
Un momento emozionante di questa gita è stato quando, dopo l’incontro con i ragazzi della Comunità, con 
alcuni compagni, abbiamo visitato la casa di Don Gallo. 
Non l’abbiamo incontrato, ma sapere che questo personaggio carismatico era vicino a noi ci è bastato. 
La porta della sua casa ci è apparsa come un ingresso aperto a tutti, a tutte le persone in difficoltà, che sanno 
che qui possono contare su qualcuno. 
Ci ha colpito la serenità che c’era in quella casa. Pur essendoci molti problemi, quei ragazzi vivono la 
giornata con gioia e spensieratezza. 
Sarebbe stato piacevole passare più tempo con i ragazzi della Comunità per renderci partecipi alle attività 
che svolgono, al programma della loro giornata, ma lo è stato altrettanto visitare il centro storico di Genova. 
Manuel Binetti, Giulia Collosi, Daniela Gjoni, Daniela Maggiori, Gianluca Zanini 2^ F 
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…Lo scopo della comunità è di favorire l’emancipazione da ogni tipo di dipendenza, non solo dalle droghe 
illegali, ma da tutto ciò che impedisce lo sviluppo del pensiero e il raggiungimento di scelte libere e 
responsabili. 
Il traguardo del percorso comunitario è raggiunto quando la persona è in grado di decidere in autonomia le 
proprie scelte di vita ed attuarle. 
Il percorso non è sempre lineare, ma la Comunità è pronta ad apprezzare la tensione per il cambiamento e a 
riprendere il percorso interrotto…. 
Chiara Archetti, Marco Brandis, Andrea Brandis, Afzal Butt, Giulia Facchi  2^F 
 
…L’incontro è stato molto coinvolgente e ci ha suscitato grandi emozioni, come la tristezza nel sentire gli 
effetti provocati dalla dipendenza: l’allontanamento delle persone più care, la perdita del lavoro, il rifiuto di 
se stessi ecc, rabbia per aver sprecato la loro vita e ammirazione per aver avuto il coraggio di chiedere aiuto. 
Questa esperienza la consigliamo a tutti. Abbiamo capito che queste persone, che vengono continuamente 
etichettate, in realtà sono solo le vittime della società stessa che, al posto di aiutarle le lascia sempre più 
sull’orlo del baratro, incitando a fare il passo oltre.. …. 
Affò, Belometti, Codenotti, Coradi, Svanero 2^ F 
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Che siamo andati a L’Aquila lo sanno tutti . 
Abbiamo fatto uno spettacolo per raccogliere fondi e tanta gente ha partecipato; abbiamo avuto vari 
articoli sui giornali ( veri), e addirittura una trasmissione televisiva di oltre un’ora, e, a breve, uscirà 
un’edizione straordinaria del giornalino d’istituto per raccontare con parole ed immagini quanto 
abbiamo vissuto dal 26 al 30 aprile 2010. 
Siamo diventati delle vere star. 
Credo sia ripetitivo quindi ripercorrere nuovamente le tappe di questa esperienza. 
Una cosa però ci tengo a sottolineare ancora una volta, perché è forse quella meno lampante e meno 
immediata da cogliere in un’ occasione così pesante per l’emozione e il dolore. 
Premetto che il centro dell’Aquila mi è apparso come se fosse un malato tenuto in coma 
farmacologico, per non sentire dolore E’ tutto ingessato e fasciato, silenzioso, in attesa di 
risvegliarsi. 
Onna, al contrario, è morta quella notte.Ora sta risorgendo. Diversa. Più colorata, tutta nuova. Delle 
belle casette. Perché sono solo le case a risorgere? 
 Forse i bambini che ci abiteranno riusciranno ad essere felici anche lì. Non credo però lo saranno i 
loro nonni o i genitori o gli adulti sopravvissuti.. 
 Ma la cosa che mi ha fatto più pensare è stato l’incontro con gli studenti del Rendina, 
Perché, ho visto ragazzi uguali ai nostri, non diversi, non più belli o più brutti o più tristi. Uguali 
cioè con lo stesso sorriso. La stessa voglia di esserci, curiosi di vedere gente, di parlare e conoscere, 
e che vogliono una vita come se la meritano i giovani della loro età. E che  ci hanno salutato con 
un’unica affermazione: “Anche noi potremmo venire a trovarvi a Brescia!”. 
Ma perchè, se noi non siamo terremotati, perché vogliono venire da  noi? 
E mi sono risposta che hanno ragione loro, che non ci vuole un sisma per diventare amici e che 
questa storia è bella solo se capiamo che  siamo tutti uguali, terremotati e no, perché tutti abbiamo 
bisogno degli altri. Sempre.  Prof.ssa Monica Sagonti�

 

�
�
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Visitare Auschwitz è stata un’esperienza unica perché vivere fisicamente lo stesso spazio di tanti  che lì 
hanno trovato la morte, non so come, mi ha reso, in qualche modo, consapevole che non bisogna dimenticare 
ciò che è stato. 
Una volta tornati ci si sente carichi di una responsabilità, di un dovere: non dimenticare quello che si è visto 
perché passando per le camere a gas o accanto ai forni crematori sembra di sentire le voci, i sospiri di tutti 
quegli esseri che di umano non avevano più nulla. 
Quindi non dimenticare e soprattutto raccontare la nostra, la mia esperienza è essenziale per cercare di 
rimediare a quell’indifferenza che fino a poco prima di partire non mi permetteva, pur sapendo, di capire la 
realtà. Matteo Andeni 4^G 
 
Lì, in mezzo ai campi, in mezzo a tanti ricordi e vite spente, tutto fa male. Fa male l’aria che si respira, 
pesante, impregnata di ricordi. Fa male perfino ogni passo che fai, perché sai che sono i passi che hanno fatto 
anche quelle persone verso la morte. Lì capisci davvero quello che hanno vissuto i deportati. Lì, in mezzo al 
dolore, ti senti responsabile, colpevole e cominci a comprendere quanto sia importante non dimenticare, 
perché dimenticare quello che è stato non è un errore solo nei confronti delle vittime dello sterminio, ma 
anche nei confronti di noi stessi e di quelli che verranno. Irina Cumpanici 4^G 
 
Nessuna foto, nessuna immagine, nessun disegno potrà mai racchiudere in sé le emozioni che si provano nel 
trovarsi lì, dove migliaia di uomini, donne e bambini sono caduti per mano di altri uomini. E’ inconcepibile 
come la natura umana tenda a dimenticare o a rinnegare i propri errori. Credo piuttosto che sia su questi 
stessi sbagli che si debba ricominciare a costruire qualcosa di nuovo. Quello che è stato va conservato nella 
storia e nella memoria di ognuno di noi affinchè si possa aspirare a qualcosa di nuovo e migliore per il 
futuro. Anna Pozzi 4^A 
 

�

�

…Mi piacerebbe collegare questioni passate con l'oggi riferendomi allo spettacolo "Il filo rosso della 
memoria", dove alcuni ragazzi della scuola si sono cimentati nella lettura di poesie, brani tratti da libri di 
testimonianza, balletti, danze. 
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Prima di entrare in aula magna, alcuni ragazzi, ci hanno consegnato un filo rosso, che ogni alunno, entrando 
uno alla volta nella sala buia, doveva tenere lasciandosi guidare dai compagni più avanti, fino all'arrivo ai 
posti a sedere. Questo gesto mi ha colpito molto perché mi ha trasmesso unione, condivisione e fiducia. 
Dopo qualche minuto, la rappresentazione inizia, introdotta da una voce fuori campo che legge il seguente 
testo, che racchiude, in modo chiaro e sintetico, l'origine di questo genocidio: 
A molti , individui o popoli, può accadere di ritenere, più o meno consapevolmente che “ ogni straniero è 
nemico”. Per lo più questa convinzione giace in fondo agli animi come un’infezione latente; si manifesta 
solo in atti saltuari, e non sta all’origine di un sistema di pensiero, ma quando questo avviene, allora, al 
termine della catena, sta il Lager.       
Lo spettacolo prosegue, poi, con la descrizione dei tre momenti significativi vissuti dagli ebrei, l'arresto, il 
viaggio e il lager, descritti da brani letti da alcuni ragazzi posizionati tra il pubblico. 
Sullo schermo si possono osservare, per ogni argomento trattato, delle immagini che parlano da sole, che 
trasmettono nel modo più reale possibile quello che è stato. 
Sul viso delle vittime si può vedere il terrore, la sofferenza, il dolore, gli occhi vuoti, che guardano 
l'obbiettivo come per chiedere aiuto, anche se conoscono già la loro sorte. 
Occhi che ci guardano, distrattamente, ma che esprimono nel migliore dei modi, molto più che delle parole, 
l'orrore per la cattiveria dell'uomo. 
Le immagini, per quanto mi riguarda, sono state indispensabili per farci sentire più vicini alle vittime, per 
vedere in modo concreto che cosa l'uomo è capace di commettere. 
Durante lo spettacolo, non ha potuto fare a meno di colpirmi il balletto di alcuni ragazzi, che con una grande 

capacità interpretativa, hanno 
rappresentato le scene delle 
vittime nel lager. 
Ogni danzatore indossava in viso 
una maschera bianca che, 
riferendomi alla perdita 
dell'identità e della dignità delle 
quali ho accennato prima, 
comunica l'assenza di 
espressione, la condizione di 
essere trattato come gli altri, la 
condizione di non essere 
considerato come un uomo, ma 
come una macchina da lavoro, un 
nemico da abbattere, da 
distruggere. Inoltre, mi ha molto 
coinvolta, la danza delle tre 
ragazze con i nastri di colore 

rosso, il filo rosso della memoria, appunto, che svolazza nel vento, quel vento che viaggia tra gli uomini, per 
portare il ricordo, per non dimenticare: il vento della memoria. 
Molto coinvolto nella parte, il Professor Cavalli, nel ruolo di carnefice, durante il suo intervento nella 
rappresentazione, si è cimentato nella lettura di un'autorizzazione della preparazione ad una "soluzione 
globale della questione ebraica", del 31 luglio 1941 e di un discorso di Himmler del 6 ottobre 1943, creando 
un'atmosfera di disagio e reale, più di quanto mi aspettassi.  
Giulia Collosi 2^ F 
 
Il giorno della memoria: un giorno durante il quale si ricordano tutti gli ebrei e non solo morti durante tutti e 
5 gli anni del 3° Reich. Noi abbiamo potuto analizzare qual’era la loro condizione (attraverso la lettura di un 
libro e lo spettacolo “un treno per Auschwitz”) e qual è la loro condizione attuale (attraverso la visione  del 
film “ogni cosa è illuminata”). Tutto questo lavoro ci è servito per comprendere meglio sia la storia degli 
ebrei, ciò che hanno provato e sofferto, sia per capire che tutte queste incertezze e pregiudizi sono dati in 
gran parte dell'indole umana, che ci porta a dubitare di tutti, amici o nemici che siamo e, come già detto, 
sono questi i nostri nemici che dobbiamo riuscire a debellare. Inoltre questo dossier mi è servito per capire in 
che condizione e in che modo gli ebrei erano stipati nei campi di concentramento….Nei nostri giorni, per 
sfortuna, di questi genocidi ce ne sono, come per esempio in Armenia, ed è questa la nostra vera macchia, 
che bisognerebbe riuscire a pulire! Potrà essere stato debellato il razzismo ma, nelle nostre città e nei nostri 
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cuori, aleggia ancora un seme di ciò che l'ha provocato, e lo possiamo sperimentare tutti i giorni, con il 
nostro vicino sull'autobus o in un supermercato, ed è questa la vera carie del nostro mondo: il pregiudizio. 
Pregiudizio che nasce dalla non conoscenza dell'altro, dell'altro che è diverso, diverso perché proveniente da 
un'altra cultura, cultura e non “razza”, perché esiste solamente una razza, quella umana.…. 
Renato Coradi 2^ F 
 
…Ho potuto assistere ad uno spettacolo preparato da alcuni studenti della scuola …. posso affermare che il 
balletto delle tute nere con le maschere bianche è stato davvero significativo; quelle maschere bianche non 
avevano espressione, erano tutte uguali e impersonavano metaforicamente tutte le persone cioè tutti i politici, 
i criminali, gli ebrei, gli zingari, gli omosessuali che vivevano nei campi in condizioni non di degrado, ma 
peggio ancora disumane ed avevano perso la loro dignità. Ecco cosa stanno ad indicare le maschere tutte 
uguali, tutte le persone accomunate dalla perdita della loro identità…Francesco Bresciani 2^ F 
 
…. Io vi propongo questioni passate collegandole a quelle presenti, iniziando con il libro “La notte”….. Un 
punto che ho voluto far riemergere è la parte all’interno del campo di concentramento, il ragazzo scopre il 
vero valore della vita. Questo punto mi ha attratto particolarmente perché viviamo in una società dove tutto 
viene sottovalutato, ad esempio, una ragazza desidera un oggetto particolarmente costoso e naturalmente i 
genitori accontentano subito questo sua “voglia”, dopo poco tempo siate certi che quell’oggetto prezioso 
verrà buttato da qualche parte e verrà sostituito con : “desidero quell’altro”. Il punto è che nessuno al giorno 
d’oggi sa cosa significa realmente il valore di una cosa. Da parte del protagonista questo punto, a mio avviso, 
è segno di un livello di maturità maggiore che lo rende consapevole delle piccole grandi cose di cose a cui 
noi siamo abituati ogni giorno….Afzal But 2^ F 
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La poesia che segue è stata scritta da un anonimo ragazzo afgano. Margherita Gandini l’ha 

pubblicata in un bel libretto dedicato alle “voci dall’Italia e dalla Grecia di minori afgani separati” 

(Dentro un camion, Ed. L’Harmanattan Italia, Collana Logiche Sociali, Torino, 2007). 
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QUESTIONARIO 
 
 

COME GLI ALUNNI STRANIERI  VIVONO ALL’ABBA-BALLINI 
 

( Questionario anonimo sottoposto a 30 alunni stranieri arrivati nell’anno scolastico 2009-10)  
 
ETA’: anni 14 (6); 15 (10); 16 (10); 18 (4);                      SESSO:   M  (11)      F (17) 
 
NAZIONE DI ORIGINE Albania (8), Ucraina (5), Moldova (5), India (3), Pakistan (3), Romania 
(2),  Perù (1), Brasile (1), Ghana (1) Cina (1) 
 
 
DA QUANTI ANNI SEI IN ITALIA?.  5 mesi (1), 6 mesi (1),  8 mesi (2),  10 mesi (1),   1 anno 
(2),  2 anni (3) 3 anni (1)  4 anni (1) 5 anni (3)  6anni (4) 7 anni (2)  8 anni (3) 9 anni (6) 
 
 
SEI QUI CON I GENITORI?:       SI’  (28)         NO (2) 
 
IN CASA CHE LINGUA PARLI?     lingua madre  (14)        italiano   (5)  entrambi   (11) 
 
HAI AMICI FUORI DALLA SCUOLA?  del tuo Paese e  italiani  (27)   nessuno (3)  
 
Si può notare come quasi tutti siano qui con la famiglia; la lingua madre è ampiamente utilizzata 
in famiglia, ma aumentano gli alunni che parlano l’italiano o entrambi le lingue;  quasi tutti gli  
studenti  hanno costruito amicizie con italiani e appartenenti al Paese di origine 
 
1. TI TROVI  BENE ALL’ITC “ ABBA-BALLINI”? 
 

Molto   (10)   Abbastanza (16)   Poco (1 )     Per nulla  (3 )           
 
 

2. HAI AMICI TRA I COMPAGNI DI SCUOLA? 
 

Molti  (10),  Alcuni (12)    Pochi (6)  Nessuno (2 )  
 
Si nota come nella maggior parte dei casi gli studenti abbiano fatto amicizia con i compagni di scuola.                  

 
 
3. TI SENTI PIU’ ISOLATO/A PER IL FATTO DI ESSERE STRANIERO/A? 
 

Molto    [1]  Abbastanza (4)   Poco (7)    Per nulla  (18) 
 
Da ciò si evince che quattro quinti degli studenti si sente piuttosto o pienamente inserito. 
 
 

4. COME E’ IN GENERALE IL TUO RAPPORTO CON GLI INSEGNANTI? 
 

amichevole  (8)    abbastanza positivo  (17)    formale e distaccato  (4)   negativo    (1 ) 
 
In generale positiva la valutazione della relazione con i docenti.             
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5. SE HAI FREQUENTATO LEZIONI IN PIU’ DI ITALIANO L2, COME LE VALUTI? 
 

utili e divertenti  (7)      abbastanza utili   (6)    migliorabili (3)      inutili  (3)       
 
   

6. IN QUALI MATERIE, NEL LABORATORIO MULTIDISCIPLINARE, HAI INCONTRATO 
PIU’ DIFFICOLTA’? 
 
Trattamento testi (2); storia (1); scienze (3); economia aziendale (1); matematica (1) ;  
italiano (1); diritto (1) 

 
7. IN QUALI MATERIE, NELLA TUA CLASSE DI ISCRIZIONE, HAI INCONTRATO PIU’ 

DIFFICOLTA’ PER IL FATTO DI ESSERE STRANIERO/A? 
 

italiano                    (10)                                        storia      (5)                    matematica    (3) 
 
economia                (6)                                          diritto    (11)                      scienze        (6) 
 
lingue straniere       (9)                    economia aziendale    (8)                   ..........            

 
Emergono utili indicazioni per il lavoro di sostegno disciplinare finalizzato agli alunni stranieri, che si può 
programmare per l’inizio dell’anno prossimo. 

 
 
 8.  HAI QUALCHE PROPOSTA PER MIGLIORARE IL TUO INSERIMENTO? 
 

 
- Vorrei che gli insegnanti facessero cose in più per gli studenti stranieri, così da aiutarli ad imparare    
   bene tutte le materie. 
- No; ma dico grazie a tutti gli insegnanti dell’Abba-Ballini. 
- Per me gli insegnanti devono capire meglio gli alunni; personalmente, anche se sono qui da molti  
  anni, mi sento molto indietro rispetto ai miei compagni. Mi chiedo: perché? Perché noi non siamo  
  stati mai messi a pari degli altri, già dalle elementari non siamo stati abituati al corretto studio. 
- Io vorrei più tempo con gli insegnanti per capire bene le lezioni, perché in una classe dove tutti gli  
  italiani parlano molto velocemente io non capisco niente. Sono preoccupata per l’anno prossimo.   
- Vorrei studiare tutte le materie separatamente, per migliorare in tutto.  

 
 

                                                              A cura del gruppo di Progetto  Italiano L2 e Intercultura  
 
 
 
 
 
 
 
Brescia, 24 maggio 2010 
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